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Un commosso incontro con gli antifascisti romagnoli \i 
•\V^ 

entrava in carcere a Forlì 
f X 

Gli è stata consegnata una medaglia ricordo • La presenza dei rappresentanti dei partiti, dei sindacati e delle FF.AA. 
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Il dibattito politico ' \ 

: Mancini *:•'. 
ripropone 

il superamento 
del monocolore 

Un giudizio non giusto 
dell'on. La Malfa sull'at

teggiamento del PCI 
ROMA — Nel dibattito tra le 
forze politiche sugli aspetti 
più generali della guida del 
Paese, è da registrare un di
scorso di Giacomo Mancini 
il cui punto focale è nell'in
vito alla DC di « fare la sua 
parte se non vuole assumersi 
la responsabilità di un peg
gioramento non solo dei rap
porti politici ma di tutti i pro
blemi ». In sostanza si trat
ta di prendere atto che « una 
situazione di emergenza non 
può essere governata dal mo
nocolore democristiano » e 
che occorre v realizzare una 
soluzione politica di emergen
za corrispondente alla situa
zione reale del Paese ». 

Mancini non delinea le for
me di questa nuova soluzione 
ma ne individua la sostanza 
in « un più saldo e organico 
collegamento tra le forze de
mocratiche e una loro chiara 
corresponsabilizzazione rispet
to ai problemi di direzione 
politica del Paese». Proprio 
in vista di questa evoluzione. 
Mancini polemizza con certe 
posizioni emerse nel suo par
tito circa una rottura che an
drebbe operata nelle collabo
razioni locali tra DC e PSI. 

L'esigenza di un'evoluzione 
dei rapporti politici che, par
tendo dalla piena attuazione 
della intesa programmatica, 
faccia maturare una soluzione 
più idonea per quanto riguar
da la direzione governativa, 
ritorna dunque nel dibattito. 
In merito chiara e ripetuta
mente ribadita è la posizione 
dei comunisti. Per questo ri
sulta incomprensibile come 
l'onorevole La Malfa — che 
di tale esigenza si è fatto por
tatore con la sua recente pre
sa di posizione — possa at
tribuire al PCI (oltre che alla 
DC) la volontà di non spinge
re l'accordo a sei oltre il li
mite realizzato, e ciò per pura 
opportunità elettorale. 

Non vi è affatto, come è 
ben noto, un comune atteggia
mento del PCI e della DC sul
la questione del governo, vi è 
anzi la costante preoccupazio
ne del PCI di bloccare ogni 
tendenza involutiva e di far 
maturare rapporti politici più 
avanzati a partire dalla rigo
rosa applicazione degli accor
di. Giustamente La Malfa ha 
dato pieno credito al discor
so del compagno Berlinguer 
a Mosca, ma non si vede per
chè egli non ne dia altrettanto 
all'affermazione dello stesso 
Berlinguer quando dice che. 
nel confronto e nella lotta per 
una nuova direzione del Pae
se. i comunisti non si tirano 
indietro. 

Agente della 
Stradale ucciso 

da un colpo 
del proprio mitra 

GENOVA — Una " giovane 
guardia della polizia stradale 
ha perso la vita sabato sera. 
mentre era in servizio di pat
tuglia sull'autostrada Genova-
Livorno. A provocare la sua 
morte è stato un colpo parti
to accidentalmente,dal mitra 
che il giovane imbracciava: 
l'arma gli è caduta di mano, 
il calcio ha sbattuto sull'a
sfalto ed è esploso il proietti
le che ha colpito l'agente al 
basso ventre, da sotto in su. 

Così è stato descritto il tra
gico incidente dai testimoni. 
Domenico Pinto — questo i! 
nome della guardia rimasta 
uccisa — stava svolgendo un 
normale controllo 

DALL'INVIATO 
FORLÌ' — Tre momenti' di 
una storia che si dipana nel
l'arco di mezzo secolo. Qua
si cinquantanni fa, un giova
ne, quasi un ragazzo, scende 
ammanettato alla stazione di 
Forlì e, sul furgone cellula
re, raggiunge le carceri della 
città. Lo accompagna una no
ta del questore di Torino che 
lo dipinge come un pericolo
so sovversivo. «La sua fede 
comunista è nota a questo v.f-
flcio — dice fra l'altro l'in
cartamento — in i quanto il 
Pajetta in giovane età si è ri
velato individuo politicamen
te pericoloso, e inlatti lo 
scorso gennaio, in seguito ad 
accertata propaganda da lui 
spiegata, con la diffusione di 
stampati tra i compagni i di 
scuola e con atteggiamenti 
continui di ostilità al regime, 
venne espulso da tutte le 
scuole del regno ». • 
^ Correva l'anno 1929. Quindi
ci anni dopo, i fascisti e i 
nazisti appendevano ai lam
pioni di piazza Saffi quattro 
partigiani catturati e uccisi. 
« Dai bracci di questi cande
labri — dice una iscrizione 
impressa su una lastra di 
bronzo — penzolarono impic
cati per ischerno e ludibrio 
il JS agosto del 1944 ì cadave
ri dei partigiani Sirio Corba-
ri, Adriano Casadei, Arturo 
StMzzoli, Iris Versori, testi
monianza della efferata ab
biettezza dei fascisti e moni
to dei cittadini che l'incolu
mità e la dignità della perso
na non vanno mai disgiunte 
dalla conquista e dalla dife
sa della libertà. 18 agosto 
1945 ». 

I forlivesi, liberi cittadini 
in una Italia libera, avevano 
voluto esprimere un anno do
po la piena dei loro senti
menti. Ieri, a cinquantanni 
da quel lontano 1929, a oltre 
trenta dalla lotta partigiana, 
quel ragazzo che dai banchi 
del liceo era passato diretta
mente alle carceri fasciste ha 
celebrato, chiamato dal Comi
tato unitario antifascista per 
la difesa e lo sviluppo del
le istituzioni democratiche, lo 
•anniversario della Liberazio
ne di Forlì. 

In piazza Saffi, di fronte ad 
una folla di uomini e di dòn
ne che hanno • vissuto lotta 
antifascista e guerra partigia
na. di giovani che . l'hanno 
solo sentita raccontare o la 
hanno letta sui libri e sulle 
lapidi, Gian Carlo Pajetta ha 
ripercorso questi cinquantan
ni di storia, densi di vicen
de, con accenti che solo nel
la commozione hanno rivela
to i segni di un tempo tan
to lungo. La passione, il ca
lore, l'ironia sono risultate le 
stesse di una volta, di quan
do varcò il portone delle car
ceri di Forlì. 

« Allora — ha detto rispon
dendo al saluto del sindaco 
Satanassi e a Montanari che 
gli ha consegnato una meda
glia ricordo a nome degli an
tifascisti e dei democratici 
forlivesi — allora ad acco
gliermi non c'era il sindaco. 
C'era solo un capoguardia 
che mi prese in consegna 
chiedendomi se ero ancora 
comunista. Gli risposi che es
sendo in carcere da un an
no non avevo avuto occasio
ne per non esserlo più. Eppu
re '— ha subito aggiunto — 
anche allora, pure nell'isola
mento in cui ci trovavamo 
noi antifascisti, avvertimmo 
i seghi, i mille segni di un 
grande interesse per noi. I 
segni che ci segnalavano che 
non eravamo soli, neppure Tra 
le mura drlla prigione, nep
pure quandi* la vita era fil
trata attraverso i rapporti 
che avevamo con gli uomini 
che dovevano custodirci ». 

Questi segni si sono ora mol
tiplicati. Le celebrazioni del
l'anniversario della Liberazio
ne hanno investito l'intera 
città. Ieri mattina attorno 
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a Pajetta, oratore ufficiale, 
c'erano i rappresentanti dei 
partiti, delle organizzazioni 
sociali, delle forze armate. 
Un picchetto d'onore del pre
sidio ha presentato le armi. 
« Onore ai caduti », ha ordi
nato l'ufficiale che li coman
dava. Al sacrario che racco
glie i nomi di tutti coloro 
che hanno dato la vita per 
la libertà sono state deposte 
corone. Un corteo ha percor
so piazza Saffi preceduto da 
una banda. , ,, • -> -. 
' " L'ex liceale, che era stato 
accompagnato ammanettato a 
Forlì, ha trovato cinquant'an
ni dopo l'affetto e la stima di 
gente diversa. « Ringrazio », 
ha risposto Pajetta. « Ringra
zio — ma ha a?giunto subi
to, quasi per scuotersi la com
mozione che lo stava pren
dendo — non possiamo ac
contentarci di sistemare den
tro il rituale il nostro pas

sato. Chi è morto, chi si è 
sacrificato, chi è stato tortu
rato sino all'estremo limite, 
lo ha tatto con la convinzio
ne che ci lasciava in eredità 
il compito di andare avanti, 
di lavorare per trasformare e 
rinnovare la società italiana. 
"Incolumità e dignità si sal
vano difendendo la libertà — 
dice la lapide —. Tempo per 
sostare non c'è" ». Pajetta lo 
ha quasi gridato alla fine del 
suo discorso in piazza. 
, Dalla scaletta del palco ! è 

sceso un poco affaticato. L'ex 
liceale del '29 è passato at
traversò mezzo secolo di bat
taglie dure. Cinquant'anni so
no tanti e cambiano tutti. Gli 
sono rimaste intatte però la 
passione di allora e la convin
zione profonda che solo con la 
gente è possibile cambiare il 
mondo. 

O. p . 
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Mobilitazione PCI-PSI 
per il varo del piano 

La Torre e Avolio: essa deve diventare il banco di prova dell'impegno meridionalista 

DALL'INVIATO 
SCI ACCA «Agrigento» — Cen
tinaia di lavoratori e produt
tori della terra della provin
cia di Agrigento hanno parte
cipato ieri mattina ad una 
grande manifestazione unita
ria. indetta dalle federazioni 
del PCI e del PSI di Sciacca. 
Il convegno ha dato modo ai. 
reaponsubili nazionali delle 
sezioni agrarie dei due Partiti, 
Pio La Torre e Giuseppe Avo
lio. di fare il punto sul movi
mento suscitato in queste set
timane dall'iniziativa dei co
munisti e dei socialisti per sol
lecitare l'attuazione del pro
gramma agricolo concordato. 

Si tratta di un bilancio co
stituito da elementi positivi, 
come la recente approvazione 
alla Camera della cosiddetta 
« legge quadrifoglio » che, con 
nuove procedure e più ingenti 
finanziamenti per avviare una 

politica di programmazione, 
dà parziale avvio al piano a-
gricolo alimentare; ma anche 
da elementi negativi come il 
braccio di ferro tuttora in cor
so sulle leggi per la riforma 
dei patti agrari e per la valo
rizzazione delle terre incolte. 

A tal proposito, il compa
gno La Torre ha denunciato la 
grave responsabilità della DC 

I d tpu ta t l comunisti tono te
nuti ad esser* presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta d i mercoledì 16 no
vembre. 

* 
I senatori del gruppo parla
mentare comunista sono te
nuti ad essere presomi SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
martedì 15 alle ore 16 . 

In attesa dell'incontro di venerdì prossimo con il governo 

Da oggi una settimana di lotta 
dei lavoratori Unidal a Milano 

Assemblee nelle aziende del gruppo e delegazioni alle sedi dei partiti, in Comune, Pro-
Occorre rielaborare un piano che punti veramente al Mezzogiorno vincia e Regione 
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Sino 

MILANO — In attesa del nuo
vo incontro con il governo 
previsto per venerdi prossi
mo, i lavoratori dell'Unidal 
hanno programmato una se
rie di azioni di lotta a testi
monianza dell'impegno unita
rio nel respingere le ultime 
negative proposte avanzate dal 
governo per la ristrutturazio
ne del gruppo. Questo è il ca
lendario: oggi, lunedì, si ter
ranno assemblee in tutte le 
aziende Unidal di Milano. Nel
la stessa giornata nutrite de
legazioni di lavoratori si re
cheranno alle sedi dei partiti 
democratici e delle istituzio
ni (Comune, Provincia, Re
gione) per discutere e fare il 
punto sulla, grave situazione 
venutasi a creare e per chie
dere impegni immediati e ur
genti nei confronti del gover
no .affinché si muti la logica 
dell'intervento delle Parteci
pazioni statali e venga pre
sentato nella riunione di ve
nerdì 18 al ministero un pia
no serio e concreto per la ri
strutturazione e lo sviluppo 
delle aziende. 

Domani, martedì, nel corso 
dello sciopero generale del
l'industria, si terrà una ma
nifestazione davanti allo sta
bilimento di via Silva. Mer
coledì o giovedì presidio nel 
centro di Milano per investi
re l'opinione pubblica sul ne
cessario e tempestivo impe
gno solidale attorno alla lot
ta dei lavoratori dell'Unidal. 
Venerdì, nel pomeriggio e fi
no a sabato mattina, presidio 
di tutte le fabbriche della pro
vincia, in concomitanza con 
l'incontro al ministero. Saba
to, infine, riunione di tutti i 
consigli di fabbrica con i par
titi e i rappresentanti di Co
mune, Provincia e Regione, 
per valutare e confrontare i 
risultati dell'incontro. 

Sono queste le decisioni che 
hanno preso i consigli di fab
brica riunitisi ieri mattina 
nella sede della CISL. presen
ti i dirìgenti provinciali del 
sindacato di settore e della 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL. Un'assemblea te
sa, che si è trovata ad esami
nare per prima la portata ne
gativa delle nuove proposte 
del governo: la lotta dei lavo
ratori dell'Unidal si protrae 
ormai da molto tempo e non 
mancano oggi segni di cre
scente tensione, di impazien
ze e con questa situazione di 
asperità si deve fare I conti 
nella programmazione delle a-
zìoni di lotta. 

Le nuove proposte avanzate 
dal ministro de! Bilancio, 
Morlino. sono addirittura peg
giorative del famoso piano 
Ravalico di un anno e mezzo 
fa: oggi si parla apertamente 
di licenziamento per non me
no di cinquemila dipendenti, 
della chiusura dei negozi (e 
sono mille posti in meno), di 
un drastico ridimensionamen
to della presenza dell'Unidal 
nel settore alimentare con la 
vendita ai privati della Ital-
gel (con fabbriche di gelati 
a Parma, Ferentino e Bene
vento che hanno quote di mer
cato pari al 33 per cento). e 
la rinuncia a sviluppare il 
settore della surgelazione; un 
piano che prevede cioè la sot
trazione allTmidal d" repar
ti produttivi più interessanti. 
più redditizi e capaci di no
tevole sviluppo. 

Dopo l'incontro che si è 
svolto sabato al ministero del 
Bilancio, le reazioni del sin
dacato unitario di categoria, 
la FILIA. sono state durissi
me: il piano è l'esatto contra
rio delle proposte sindacali. 

Accanto a una massiccia smo
bilitazione della presenza pub
blica nel settore agro-alimen
tare, nota il sindacato, sono 
state avanzate proposte per il 
Mezzogiorno subordinate a li
na serie di condizioni del tut
to insufficienti e inadeguate. 
mentre nessun affidamento è 
stato dato sull'attività delle al
tre aziende alimentari a Par
tecipazione statale come la 
Star, la Cirio, la Frigodau-
nia, eccetera. In sostanza, al 
di là della drastica proposta 
di riduzione dell'occupazione 
e della presenza delle aziende 
pubbliche, non vi è stato nes
sun serio concreto impegno a 
iniziare una politica di qualifi
cazione che passi attraverso 
il riassetto e il riordino del
la presenza pubblica nel set
tore, i! coordinamento con il 
piano agricolo-alimentare e 
quindi investimenti industria
li nel Mezzogiorno. A ciò si 
aggiunge l'incertezza sul finan
ziamento per l'esercizio prov
visorio delle aziende Unidal 
fino al 31 dicembre. 

Il sindacato ha quindi ri
badito l'opposizione netta a 
questa ipotesi e ha rinnovato 
la richiesta al governo di una 
riconsiderazione profonda del 
proprio atteggiamento, e - la 
rielaborazione di un realisti
co piano di settore, in modo 
particolare per il Mezzogior
no. nel quale inquadrare la 
ristrutturazione Unidal e non 
la sua smobilitazione. 

Nelle ultime proposte del 
governo c'è anche un altro o-
biettivo. quello di rompere il 
fronte di lotta dei lavoratori 
dell'Unidal: l'attacco si con
centra infatti sulle aziende mi
lanesi, avendo garantito in o-
gni modo occupazione e pro
duzione negli stabilimenti di 
Napoli e Verona; è il tentati
vo cioè di ridurre la vertenza 
a dimensioni puramente a-
ziendali. 

Alessandro Caporal i 

Sorpresi in una casa sull'Appennino bolognese 

Arrestati 4 giovani 
in possesso di mitra 

Si pensa facciano parte di una grossa organizzazione crimi
nale dedita alle rapine e allo spaccio di stupefacenti 

BOLOGNA — Tre giovani e 
una ragazza • che dormivano 
con una doppietta a canne 
mozze e due mitra a por
tata di mano, sono stati cat
turati all'alba di ieri in una 
casa - rifugio sull' Appennino, 
più precisamente a Rocca di 
Roffeno, una località situata 
a circa venti chilometri da 
Vergato. -

La rapidità dell'incursione, 
attuata poco prima che sor
gesse il sole dal capo della 
Mobile dott. Carlo Lo Ma
stro ha colto nel sonno i quat
tro banditi che, per questo, 
non hanno fatto in tempo a 
imbracciare le micidiali armi 
di cui erano in possesso. A-
vevano un mitra « Sten », fab
bricato artigianalmente, un 
mitra « Beretta » a cui era 
stato tagliato il calcio, sosti
tuito poi con una impugna
tura a pistola e una doppiet
ta alla quale sono state se
gate le canne e il calcio. 

La reazione mostrata dai 
tre uomini (la loro identità è 
tenuta segreta) e dalla donna 
(non ha ancora compiuto i 
18 anni) li fa ritenere asso
ciati a una pericolosa orga
nizzazione che si presume de
dita alle rapine, all'importa
zione e al commercio di stu
pefacenti e, forse, anche al 

sequestro di persone. 
' I funzionari della Mobile 
bolognese sono arrivati a Roc
ca di Roffeno a seguito del
l'arresto di due spacciatori di 
eroina. Uno di costoro era 
in possesso anche di una pi
stola. Nella perquisizione ef
fettuata nell'abitazione di que
st'ultimo gli inquirenti han
no trovato, oltre a un sacchet
to pieno di una sostanza che 
si presume essere eroina, an
che- un contratto di affitto e 
le chiavi di una casa a Roc
ca di Roffeno. L'incursione 
in quel rifugio ha portato, 
come si è detto, alla cattura 
dei tre giovani e della ra
dazza. 

Gli inquirenti hanno trova
to anche aitre chiavi corri
spondenti ad altri apparta
menti, disseminati in città e 
provincia. Si - sospetta siano 
serviti o dovevano servire da 
rifugio ad altri banditi an
cora da individuare. La poli
zia è convinta che a questa 
banda debba attribuirsi la re
sponsabilità di molte rapine 
in banche, attuate in questi 
ultimi mesi nel Bolognese. Si 
tenta ora di scoprire il covo 
principale dell'organizzazione 
nel quale si spera di trovare 
una parte del denaro rapina
to e altra droga. 

siciliana che, avallando l'ini
ziativa della sua ala più retri
va, ha di fatto condotto una 
azione ostruzionistica contro 
il varo di questi provvedimen
ti. Nessuno però — ha sog
giunto — sì deve illudere: en
tro l'anno dovranno essere va
rate tutte e sette le leggi pre
viste dall'intesa a sei per de
terminare un'inversione di 
tendenza nel processo di • e-
marginazione ' dell'agricoltura. 

Il convegno di Sciacca ha 
salutato, nel contempo, come 
un fatto positivo, la decisione 
— che verrà resa nota uffi
cialmente oggi u Roma — del
la convocazione, dal 16 al 1B 
dicembre, della conferenza na
zionale sul piano agricolo-ali
mentare. che verrà preoarato 
da tre convegni interregionali. 
ultimo quello meridionale, a 
Bari, il « e 7 dicembre. 

Non sfugge, però, ai due 
Partiti di sinistra — hanno ri
levato i due oratori — la por
tata delle differenze che si 
registrano con la DC rispetto 
ad alcuni obiettivi fondamen
tali del piano, in primo luo
go la priorità meridionalistica. 
L'originario progetto governa
tivo. infatti — ha ricordato A-
volio — non aveva assunto 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
come ancoraggio principale 
del piano. Anzi, si prevedevi 
di concentrare lo svilupno 
zootecnico nella pianura Pa
dana e di ridurre la superfi
cie coltivata ad ortofrutta al 
Sud. Dal canto suo, sulla stes
sa linea, il ministero della 
Programmazione ha sostenuto 
che l'industria di trasforma
zione dei prodotti agricoli 
non dovrebbe considerarsi un 
« settore strategico », e quindi 
non dovrebbe rientrare nella 
legge di « riconversione indu
striale ». 

Infine, la questione della re
visione della politica CEE, in 
riferimerip all'ingresso nella 
comunità di Grecia. Spagna e 
Portogallo. Si tratta di stabi
lire se si vuole utilizzare que
sto appuntamento per cambia
re profondamente i rapporti 
di forza Nord-Sud all'interno 
della CEE, a favore, cioè, del
lo sviluppo dell'agricoltura 
del Mezzogiorno. Su tali que
stioni — ecco l'appello lan
ciato dal convegno — deve es
sere concentrata in questi 
giorni la mobilitazione delle 
regioni meridionali: il varo 
del piano agricolo alimentare 
deve diventare cioè un deci
sivo banco di prova meridio
nalistico. un'occasione per far 
prevalere una politica agro
industriale che punti alla va
lorizzazione di tutte le risorse 
del Mezzogiorno. 

Da qui il legame che colle
ga !a legge di finanziamento 
dei piani di settore, la rifor
ma dei patti agrari, la valoriz
zazione delle terre incolte, la 
attuazione della legge sull'oc
cupazione giovanile in agricol
tura. Esistono cioè — questo 
il succo degli interventi di ie
ri mattina — le condizioni per 
suscitare in Sicilia e nel Mez
zogiorno . un movimento che 
dia vita a forme associative 
nelle campagne e a una serie 
di strumenti nuovi di autoge
stione da parte dei lavorato
ri e dei produttori. E' qui che 
si deve esercitare la « rapaci
tà di un governo di varare 
certi provvedimenti, ma di sa
per costruire, intanto, zona 
per zona, gli strumenti per
ché essi si traducano in realtà 
operanti ». 

Vincenzo Vas i l e 

Dopo lunga e penosa malattia 
si è spento 1*11 novembre l'ex 
partigiano 

PIETRO PEZZOLI 
. (sr.%u.%) 

di 71 
I tigli Emilio. Giordano. Gianni e 
Cesare. la moglie Lidia, le nuore 
e 1 nipoti. la sorella, i oognati k> 
ricordano agli amici e ai compagni 
tutti. 

I funerali avranno luogo, in for
ma civile, oggi alle ore 15. parten
do dall'abitarione di via Calva!-
rate 3. 

Milnno. 14 n o v e m t w 1977. 

Dopo tre giorni di dibattito sulle « società post-rivoluzion arie » 

Le conclusioni del convegno di Venezia 
Gli interventi di Bruno Trentin e Rosario Villari - Una discussione che non t> 
riuscita ad affrancarsi da schematismi e astrattezze - Il contributo di Althusser 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — Il dialogo, il 
confronto sui « socialismi 
reali a. sui compiti e le pro
spettive della sinistra in Oc
cidente. avrà un seguito nel 
1978. a Barcellona. Il con
vegno promosso dal Manife
sto si e concluso così: con 
una mozione che rappresen
ta un impegno politico, sot
toscritto a titolo personale dai 
rappresentanti del « dissenso » 
esuli dai Paesi dell'Est e da
gli esponenti delle forze di 
sinistra spagnole, francesi, au
striache. inglesi, italiane pre
senti a Venezia. Molti hanno 
ponato m questi tre giorni 
una testimonianza personale 
spesso drammatica, o il frut
to di un'indagine, di una ri
cerca individuale. Negli inter
venti di altri (pensiamo in 
particolare al compagno Co-
min. a Lolis Althusser, ai com
pagni Rosario Villari e Bruno 
Trentin) c'è anche il senso 
di una riflessione che appar
tiene a grandi forze politi
che, come il PC spagnolo, 
il PC francese, il nostro par
tito. 
" Tutti si sono comunque ri

trovati d'accordo nel ricono
scere un ritardo della sini
stra europea « nell'analisi del
le rivoluzioni avvenute e del
le condizioni reali, struttura
li e politiche di quelle socie
tà». Ed affermano che è es
senziale «la conquista e la 
difesa di spazi di libertà nel
le società post-rivoluzionarie*: 
giacché i processi avvenuti 

nella fase rivoluzionaria e di 
transizione « ci riguardano, 
fanno parte del patrimonio 
della lotta di classe, vanno 
affrontati e risolti su quel 
terreno ». 

Questa convinzione — del
l'esistenza di problemi e pro
spettive che non appartengo
no - solo alle • società post-
rivoluzionarie ». ma coinvolgo
no in prima persona il mo
vimento operaio occidentale. 
la sua esperienza storica, le 
sue lotte di oggi — ha carat
terizzato in modo determinan
te l'ultima fase del convegno. 
Restituendolo così ad una di
mensione politica, come de
ve essere per chi intende far
si protagonista di movimenti 
reali, e non angosciato, im
potente spettatore di proces
si storici di cui gli sfuggono 
genesi ed approdi. 

Già venerdì il compagno 
Rosario Villari aveva rileva
to che «l'affermazione della 
inseparabilità tra democrazia 
libertà e socialismo », del • va
lore universale della democra
zia come fondamento della 
società socialista» rappresen
ta il punto di partenza per 
valutare la posizione del PCI 
di fronte alla realtà sovieti
ca e dei Paesi dell'Est. Se
condo Villari. « la discussio
ne sili carattere socialista o 
non socialista di quelle socie
tà rischia di rimanere astrat
ta o generica. Il problema 
fondamentale è quello del 
pieno sviluppo delle struttu
re democratiche e di liberta: 

condizione essenziale per la 
realizzazione completa delle 
immense potenzialità cultura
li. politiche ed economiche na
te dalla Rivoluzione d'Otto
bre ». • 

Se invece si insiste nel vo
ler sostituire all'analisi della 
realtà complessa di un mondo 
uscito da grandiosi travagli 
storici una sorta di precetti
stica teorica, allora si può 
giungere a conclusioni molto 
rischiose. Come quelle cui è 
pervenuto Lucio Magri, al ter
mine di un intervento peral
tro molto articolato e ricco 
di spunti circa la fase di lot
ta del movimento operaio in 
occidente: secondo Magri, bi
sognerebbe infatti « assume
re nei confronti del blocco so
vietico un atteggiamento di 
lotta politica concreta », per 
aiutare il dissenso « a farsi 
opposizione, programma e lot
ta per un diverso potere». 

Bruno Trentin ha negato — 
in un intervento di forte ri
lievo politico e ideale — che 
questa possa essere la pro
spettiva del movimento ope
raio europeo. La « logica della 
rottura con i partiti e i sin
dacati del socialismo reale » è 
da respingere «perché anche 
lì è in corso la ricerca che 
qui ci impegna ». Una ricerca 
che ormai da mezzo secolo 
vede avanzare la democrazia 
in tutto il mondo « solo sot
to la spinta del movimento 
operalo». Ed è proprio alla 
storia, alle tradizioni, al mo
do come all'interno di tale 

movimento hanno operato a 
partire dalla seconda Inter
nazionale. tendenze consisten
ti a una riduzione volgare del 
marxismo, che Trentin ha fat
to risalire molti degli errori 
che oggi critichiamo nelle so
cietà socialiste. Ad esempio. 
l'idea che la proprietà statale 
dei mezzi di produzione sia di 
per sé base sufficiente del so
cialismo. o l'idea di un solo 
partito della classe operaia 
«addotta a giustificazione del 
regime del partito unico». 

Trentin ha riproposto con 
forza il problema di una so
cietà di transizione da co
struire nella democrazia, qui 
nell'Occidente. • Non ci può 
essere — ha detto — democra
zia industriale scissa dalla 
democrazia politica ». 

Althusser ha posto al cen
tro del suo intervento il te
ma della «crisi del marxi
smo ». n filo, arxhe teorico. 
di tale crisi passa attraverso 
i grandi pensatori marxisti di 
questo secolo: Lenin e Gram
sci. i quali ci danno — ha 
detto Althusser — alcuni ele
menti ma non " una teoria 
completa dello Stato. Una cri
si «bloccata» per lunghi an
ni dallo stalinismo. E' un be
ne ed una necessità — dice 
Althusser — affrontarla co
raggiosamente, perché da ciò 
soltanto può venire il nuovo 
di cui vi è bisogno per pro
seguire nel cammino della li
berazione umana. 

Mario Passi 

- La " campagna di tesseramento ; 

330.000 iscritti al PCI 
nella prima settimana 
del «mese del partito 
. , : ' ; ' • •-.'•• •>'!• 1: ' . <•» .,'. ' - »-»;;•=.• ' , 

I primi giorni del « mese del partito » offrono il quadro 
di un serio impegno degli organismi dirigenti delle no
stre organizzazioni e dei militanti comunisti per assicu
rare il realizzarsi di una serie di iniziative che facciano 
procedere di pari passo l'iscrizione e il reclutamento al 

1 partito con le misure di rafforzamento delle sue strutture 
e con il dibattito attorno al suo ruolo, alla sua politica. 

Ne sono testimonianza da un lato l'elaborazione appro
fondita dei primi piani triennali, già compiutamente for
mulati sulla base dì un'ampia consultazione e di un'atten
ta analisi delle esigenze politiche e delle situazioni orga
nizzative di debolezza da rimuovere e di quelle di forza 
da qualificare ulteriormente; dall'altro lato le manifesta- . 
zioni politiche aperte — cittadine, regionali, comunali — , 
che hanno ottenuto notevole successo e che hanno posto ' 
al centro dell'attenzione il ruolo decisivo dei comunisti 
nella complessa e delicata fase politica attuale. • • 

Stanno intanto affluendo i primi dati sulla campagna 
di tesseramento e di proselitismo. Nella prima .seuinuuui 
sono stati raggiunti 329.512 iscritti di cui circa 40.000 don
ne e 10.000 reclutati. I primi, parziali risultati, relativi 
sempre alla prima settimana di lavoro, sono i seguenti: 

Federazioni 

Torino 
Macerata 
Biella 
Firenze 
Pavia 
Taranto 
Spezia 
Crema 
Novara 
Udine 

iscritti % 
sul '77 

25.980 
3.112 
2.711 

28.948 
7.611 

. 4.515 
• 5.094 

1.298 
2.r.9G 
2.658 

Capo Orlando 1.180 
Cuneo 
Brindisi 
Lecce 
Asti 
Milano 
Pistoia 
Bergamo 
Alessandria 
Genova 
Verona 
Cremona 
Isernia 
Enna 
Ancona 
Napoli 
Frosinone 
Padova 
Pordenone 
Vicenza 
Trieste 
Latina 
Vercelli 
Viterbo 
Sondrio 
Benevento 
Rieti -
Pisa -
Reggio C. 
Reggio E. 
Sassari 
Campobasso 
Trento 
Cosenza 
Catania 
Varese 
Tempio P. 
Ferrara 
Terni 
Messina . . 
Trapani . 
Bari 
Bel luno 
Foggia 
Palermo 
Verbania 
Carbonia 
Viareggio 
Chieti 
Nuoro 

1.325 
2.431 
4.323 
1.180 

24.097 
4.611 
2.712 
4.115 

11.728 
3.500 
2.701 

525 
1.076 
3.500 

11.076 
2.305 
3.067 
1.084 
1.721 
1.497 
1.647 
1.490 
1.985 

281 
1.050 

666 
5.010 
2.059 

13.535 
1.500 

830 
800 

2.381 
2.054 
2.540 

500 
8.052 

. 2.800 
- 1.023 
. 1.113 

3.653 
683 

3.761 
2.544 
1.311 

792 
875 

1.103 
- 1.500 

55.19 
49,99 
42.94 
40,33 
37.02 
35,50 
34.07 
33,16 
30,00 
29,26 
29.15 
29,04 
28,79 
28,41 
28,10 
27,03 
26.75 
26.49 
26,49 
26,19 
26,01 
25,02 
24,41 
24,19 
24.04 
23.68 
23,35 
22,66 
22,62 
22,55 
22.02 
21,41 
21,39 
21.38 
20,97 
20.91 
20,87 
20,84 
20.56 
20,54 
20,01 
19.84 
19,81 
19,55 
19,07 
19,02 
18,98 
18,94 
18,66 
18,43 
18,37 
18,26 
18,20 
17,99 
17,59 
17,24 
17.21 
16.52 
16,47 
1629 

Federazioni 

Como 
Crotone 
Ascoli P. 
Ragusa 
Potenza 
Caserta 
Siracusa 
Venezia 
Matera 
Avellino 
Avezzano . 
Aquila 
Gorizia 
Teramo 
Imperia 
Salerno 
Prato 
Brescia 
Catanzaro 
Siena 
Savona 
Piacenza 
Cagliari 
Treviso 
Caltanissetta 
Lecco 
Lucca 
Rovigo 
Mantova 
Parma 
Pescara 
Oristano 
Roma 
Livorno , 
Agrigento 
Perugia 
Grosseto 
Rimini 
Imola 
Arezzo 
Forlì 
Ravenna 
Modena 
Aosta 
Bologna 
Pesaro 
Bolzano 
Massa C. 

iscritti % 
sul '77 

1.352 
1.520 
1.763 

949 
1.500 
1.900 

875 
3.120 

816 
1.157 

511 
750 
758 

1.480 
758 

1.580 
1.500 
4.022 

. 1.385 
5.200 
1.550 
1.020 
1.500 
1.000 

563 
428 
492 

2.036 
2.550 
2.212 

911 
300 

6.000 
3.000 

789 
2.600 
1.293 
1.500 

993 
1.500 
2.200 
2.540 
4.487 

170 
5.413 
1.150 

63 
186 

, Federazioni del PCI 
all'estero 
Basilea ' '.' 
Zurigo 
Belgio 
Francoforte 
Stoccarda 
Colonia 
Ginevra 
Lussemburgo 
Altri 

1.423 
1.513 

913 
256 
473 
362 
358 

74 
32 

16,22 
16.16 
16.10 
15,77 
15,72 
15,02 
14,78 
14,77 
14.56 
14,40 
14.23 
14.20 
13,35 
12.29 
13,19 
13.07 
13,02 
13,00 
12.73 
12,55 
12,39 
12,07 
11,89 
11,50 
11,45 
10,95 
10,90 
10,79 
10,43 
9.87 
9,66 
9,47 
9,25 
9,12 
8,60 
8.53 
8,27 
7,80 
6,96 
6,43 
5.97 
5,77 
5,53 
5,46 

' 4,75 
4,45 
3.26 
2,10 

' y 

, . X • • 

50.96 
38,97 
33,16 
30,80 
26,39 
23.04 
18,14 
8,07 

Segnaliamo anche risultati particolarmente significati
vi di alcune sezioni: !a sezione di Sigillo (Perugia) ha 
già tesserato 120 compagni su 200 avendo raggiunto un 

.versamento di media-tessera di L. 8.200; la cellula del- ,, 
VENEL di Trer.to ha raggiunto il 100 per cento degli . 
iscritti mentre le sezioni di Bleggio e di Pinzolo sono al. 
110 per cento; la sezione di Porta al Borgo di Pistoia ha 
tesserato 148 compagni su 256 con 13 reclutati; la sezione 
di Quinto Martini di Prato è al 101 per cento con 126 
iscritti e 2 reclutati: le sezioni FIAT Lingotto e Carlo 
Marx zona Nizza (Torino) annunciano il 100 per cento . 
del tesseramento e, rispettivamente 48 e 27 reclutati; la 
sezione di Paduli (Benevento) ha raggiunto il 50 per 
cento e una nuova cellula è sorta alla CETEM con 20 , 
iscritti; a Caserta è stata costituita una nuova sezione di •' 
50 iscritti, in prevalenza operai 

Le percentuali indicate fanno riferimento ai risultati 
conclùsivi del tesseramento del 1977. E' un riferimento 
il cui valore vuole essere soltanto indicativo poiché tutte 
le organizzazioni di partito sono impegnate, nell'ambito 
del piano di sviluppo triennale, a realizzare altri obietti
vi, rispetto al 100 per. cento degli iscritti dello scorso an
no. I prossimi appuntamenti per il conseguimento dei 
successivi traguardi sono fissati per i giorni 16 e 28 no
vembre e 8 dicembre. 

250.000 persone 
hanno ritrovato la gioia di udire 

grazie ad amplifon 

Perchè tu no? 
La più importante organizzazione europea , 
per l 'applicazione di protesi acustiche 

80 Filiali e 1000 Centri Acustici in Italia 

Centro Consulenza Sortita MLANO 
Vìa Duini 26 - Tel 792707 - 705292 

seguile cJa televisione , . 
questa sera aie ore 19.40 sui Zcanale 

la campagna dei Consorzio drwuJganone audoprotesi 

amplifon 


